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Iniziamo questa nostra veglia all’Eucarestia nel  104° anniversario 

della nascita al cielo del beato Charles de Foucauld leggendo 

gli ultimi due punti dell’enciclica di papa Francesco “Fratelli tutti”: 

 
286. In questo spazio di riflessione sulla fraternità universale, mi sono 
sentito motivato specialmente da San Francesco d’Assisi, e anche da altri 
fratelli che non sono cattolici: Martin Luther King, Desmond Tutu, il 
Mahatma Gandhi e molti altri. Ma voglio concludere ricordando un’altra 
persona di profonda fede, la quale, a partire dalla sua intensa esperienza 
di Dio, ha compiuto un cammino di trasformazione fino a sentirsi fratello 
di tutti. Mi riferisco al Beato Charles de Foucauld. 
 
 
287. Egli andò orientando il suo ideale di una dedizione totale a Dio 
verso un’identificazione con gli ultimi, abbandonati nel profondo del 
deserto africano. In quel contesto esprimeva la sua aspirazione a sentire 
qualunque essere umano come un fratello e chiedeva a un amico: 
«Pregate Iddio affinché io sia davvero il fratello di tutte le anime di 
questo paese». Voleva essere, in definitiva, «il fratello universale». Ma 
solo identificandosi con gli ultimi arrivò ad essere fratello di tutti.  
Che Dio ispiri questo ideale in ognuno di noi. Amen. 

 

 

 

 

 

Grazie agli incontri con padre Andrea Mandonico, (il 

vicepostulatore della causa di canonizzazione di Charles de 

Foucuald)  proviamo allora a scrutare attraverso gli scritti, il 

percorso compiuto da Frere Charles per arrivare a vivere la 

Fraternità Universale. 
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Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est 

 

11Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo 
amarci gli uni gli altri. 12 Nessuno mai ha visto Dio; se ci 
amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è 
perfetto in noi. 13  
19 Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. 20 Se uno 
dice: "Io amo Dio" e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi 
infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare 
Dio che non vede. 21 E questo è il comandamento che abbiamo 
da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello. 

 

 

Essere ‘fratello universale’ è una intuizione importante nella 

spiritualità di Frere Charles: è stata una vocazione a incarnare 

l’amore e il servizio tra gli umili e i poveri con l’amicizia e la 

testimonianza silenziosa, condividendo la loro situazione sociale, il 

lavoro, le relazioni. 

 

Ne scrive però per  un periodo ben limitato della sua vita: fino al 

tempo di Beni-Abbés. Ciononostante questa prospettiva è 

rimasta presente nel pensiero di Frere Charles:  è diventata un 

atteggiamento, un modo di guardare l’altro e si concretizza 

durante tutta la sua vita in attenzione all’altro, al fratello che il 

Signore mette sulla sua strada.  

 

 

Il desiderio di Frère Charles di essere il Fratello Universale ha una 

sua origine ed una lenta evoluzione.  
                                                
1 I testi qui utilizzati sono liberamente tratti da una conferenza tenuta da Padre Andrea Mandonico. 
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Il primo riferimento lo troviamo nel suo pellegrinaggio in Terra 

santa. E’ proprio qui che Frere Charles scopre che Gesù è 

diventato uomo come noi, povero operaio di Nazaret, ed è 

quindi diventato nostro fratello in umanità. E lì scopre che il 

Tutt’altro, intravisto nelle preghiere della gente dell’Islam durante 

l’esplorazione del Marocco, è diventato Uomo, superando la 

“differenza tra il Creatore e la creatura, tra l’oceano e la goccia 

d’acqua” e vivendo in mezzo a noi come il fratello beneamato.  

 

Sempre a Nazareth qualche anno dopo, dove si reca dopo 

essere uscito dalla Trappa, troviamo i primi scritti sulla fraternità 

universale. Lo fa scrivendo il Direttorio per i futuri discepoli, i 

piccoli fratelli del Sacro Cuore di Gesù, nel 1899; sono testi che 

riprenderà in mano nel 1901, mentre è a Notre Dame des Neiges 

in Francia, per la preparazione all’ordinazione sacerdotale; e li 

riprenderà sovente in mano fino alla fine della sua vita: infatti  

l’ultimo testo risale al 1916, anno della sua morte.  

 

Al cap. 28° del primo Regolamento si trova il primo accenno 

quando scrive: 

 
““Voi avete un solo padre che è nei cieli”, “Dio creò l’uomo a 
sua immagine”, “tutto quello che farete a uno di questi piccoli, lo 
fate a me”. Queste 3 parole bastano per mostrare ai Piccoli 
Fratelli il loro dovere d’immensa e universale carità per tutti gli 
uomini, tutti ‘figli di Dio’, ‘immagini di Dio’ e ‘membra di Gesù’… 
Fedeli al loro nome, al simbolo di amore infinito che portano sul 
loro petto, e al loro divino modello, porteranno tutti gli uomini nel 
loro cuore, come il loro Fratello e Sposo Gesù morto per tutti gli 
uomini senza eccezione… […]. Di fronte ad ogni anima, 
avranno, senza sosta, davanti gli occhi la loro missione per 
ognuna di esse: questa missione è di salvarla, in ogni uomo, 
buono o cattivo, amico o nemico, benefattore o carnefice, 
cristiano o infedele, quello che vedranno è un’anima da salvare; 
si faranno ‘tutto a tutti per salvarli tutti” […], saranno gli amici 

universali per poter essere i salvatori universali” .  
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Questa universalità viene approfondita anche nel cap. 30° delle 

Costituzioni:  

 
“Non faranno "distinzione di persona" [...] La loro universale e 
fraterna carità risplenda come un faro; nessuno in un largo 
raggio all'intorno, si tratti pure di un peccatore o di un infedele, 
ignori che essi sono gli amici universali, i fratelli universali, che 
consumano la loro vita pregando per tutti gli uomini senza 
eccezione e facendo loro del bene, che la loro fraternità è un 
porto, un asilo nel quale ogni essere umano, specie se povero 
o disgraziato, è in ogni momento invitato fraternamente, 
desiderato e accolto, e che essa è, come dice il nome, la casa 
del Sacro Cuore di Gesù, dell'amore divino che irradia sulla 

terra, della Carità ardente, del Salvatore degli uomini”  

 

Sempre da Notre Dame des Neiges, il 15 luglio 1901, scrive al 

vescovo del Sahara la sua lettera di presentazione e dice di voler 

raggiungere la sua Prefettura Apostolica 

 

“per praticare nei confronti di tutti, cristiani e musulmani, 

l’universale carità del Cuore di Gesù” .  

 

Dopo l’ordinazione presbiteriale giunge, alla fine del 1901 a Beni-

Abbés. Qui Frère Charles inizia a mettere in pratica quanto ha 

scritto e quindi a considerarsi Fratello Universale ed ad usare tale 

espressione. La prima, quella più citata:  

 
 “Mi ha chiesto una descrizione della cappella… La cappella, 
dedicata al sacro Cuore di Gesù, si chiama “cappella del sacro 
cuore di Gesù”; la mia piccola dimora si chiama “fraternità del 
sacro cuore di Gesù”… Voglio abituare tutti gli abitanti, cristiani, 
musulmani, ebrei e idolatri, a considerarmi come loro fratello, il 
fratello universale… A poco a poco cominciano a chiamare la 
casa ‘la fraternità’ (Khaua, in arabo) e ciò mi è molto dolce…”. 

 
“le costruzioni si chiamano Khaoua “la fraternità”, poiché 
Khouïa Charles è il fratello universale. Pregate Dio perché sia 
veramente il fratello di tutte le anime di questo paese” . 
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E il 19 gennaio 1902, con animo lieto può scrivere a Mons. Guérin  

 
“Questa sera, per la festa del Santo Nome di Gesù, ho una 
grande gioia: per la prima volta dei viaggiatori poveri ricevano 
l’ospitalità sotto l’umile tetto della ‘Fraternità del S. Cuore’. Gli 
indigeni cominciano a chiamarla la Khoua e a sapere che i 
poveri vi trovano un fratello; non solamente i poveri, ma tutti gli 

uomini” . 

 

 

 

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est 

 

 
O Dio, 

dacci di saper fare nostro 

il Tuo sogno sull’umanità tutta. 

Dacci di saper vedere in ogni persona 

un fratello e una sorella 

da ascoltare senza pregiudizi 

da accogliere senza preconcetti 

e saper condividere con loro 

tempo, energia, vita. 

Te lo chiediamo per il nostro 

Beneamato Signore Gesù 

Amen 

 
 
 

Silenzio 
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Dio è amore, osate vivere per amore. Dio è amore, non temete 

35bHo avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 36nudo 
e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 
siete venuti a trovarmi" 

 

 

Il termine “fratello universale”  già a partire dagli anni di Beni 

Abbès tende a scomparire e non lo si ritrova più negli scritti 

personali di Frere Charles de Foucauld. 

Cosa significa allora definirsi “Fratello Universale”? 

 

 

Una prima risposta può essere quella che giungendo a Beni-

Abbés – e poi a Tamanrasset – Frère Charles diventa più realista: 

sa che per amare tutti devi iniziare ad amare qualcuno, per 

diventare fratello di tutti, bisogna iniziare ad essere fratello di 

qualcuno e con differenti gradi di affetto, di amore attraverso 

rapporti di amicizia. 

 

 

Dalla sua corrispondenza si deduce che egli fu un uomo di 

relazione e un amico sincero e fedele; sapeva fare amicizia e 

coltivarla, in una fedeltà che non conosceva ostacoli; dal 

profondo del Sahara raggiungeva tutti e con tutti manteneva 

rapporti fraterni.  
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Da Benis Abbes Frere Charles nel 1905 si sposterà più a sud, 

stabilendosi a Tamanrasset fino alla fine della sua vita nel 1916. 

 

Stringerà subito amicizia con Moussa Ag Amastane capo dei 

Tuareg: tra i due nascerà subito stima reciproca.  

 

Ma non solo: scrive Frere Charles 

 
 “Ho qualche amicizia sincera nelle classi sociali più diverse; 
qualche anima che ha veramente fiducia e, con molti, delle 
relazioni non intime, ma amicali. Sono da apprezzare visto la 
estrema lontananza che questo popolo aveva nei nostri 
confronti”. 

 
“I Tuaregs sono stati per me una compagnia ricca di 
consolazioni; mi è difficile dire quanti di loro siano buoni con 
me, quante anime rette si trovino tra le loro fila; uno o due di 
essi sono veramente amici, evento raro e così prezioso, 
ovunque si trovi”. 

 
“Io ho qui almeno 4 ‘amici’ sui quali posso contare in qualsiasi 
cosa. Come hanno fatto ad affezionarsi a me? Come lo 
facciamo tra di noi. Non ho fatto loro alcun regalo, ma hanno 
capito che in me avevano un amico, che potevano fidarsi di me 
e hanno contraccambiato quanto io cercavo di essere per 
loro… […] Ce ne sono altri che amo e che stimo, sui quali 
posso contare per molte cose. Ma a questi 4 posso chiedere 
qualunque consiglio, informazione o servizio e sono certo che 
faranno del loro meglio per soddisfare le mie richieste” .. 

 

 

Dunque egli ha incontrato e vissuto la fraternità attraverso 

l’incontro concreto con delle persone con le quali ha stretto 

rapporti di amicizia, senza fare distinzioni fra buoni e cattivi.  

 

Scriveva nel suo Carnet:  
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“Farmi tutto a tutti: ridere con quelli che ridono, piangere con 
quelli che piangono, per portarli tutti a Gesù. Mettermi con 
disponibilità alla portata di tutti per attirare tutti a Gesù. Mettermi 
con condiscendenza alla portata di tutti, per attirarli tutti a 

Gesù”  

 

E ancora:  

 
“Bisogna diventare l’amico sicuro a cui si ricorre quando si è nel 
dubbio o nella pena; sull’affetto, la saggezza e la giustizia del 
quale si possa contare assolutamente… La mia vita consiste 
dunque nell’essere il più possibile in rapporto con quelli che mi 
circondano e nel rendere tutti i servizi che posso” . 

 

 

Essere fratello universale significa essere fratello di tutti, “senza 

eccezione o distinzione”, cioè senza escludere nessuno: non è 

facile alla nostra natura umana. Neanche per frère Charles è 

stato facile: in una meditazione una piccola nota ce lo rivela:  

 
“Vincere quella severità e quel disgusto naturale che provo nei 
confronti dei peccatori, sostituendo a tali sentimenti la 
compassione, l’interesse, lo zelo e le cure premurose offerte 

alle loro anime” . 

 

 

Scrivere di fraternità universale nella pace di un monastero è ben 

differente dal viverla poi ogni giorno in terra di missione, dove 

ricevi tante persone, ognuna con il suo problema e la sua 

richiesta d’aiuto che è sempre più importante di quella degli altri.  

 

Anche Frère Charles lo ha esperimentato :  

 
“La fraternità, silenziosissima durante la notte e dalle 10 alle 15 
(periodo in cui molti dormono e gli altri non escono), è un 
alveare dalle 5 alle 9 del mattino e dalle 4 alle 8 della sera...” .  
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Sempre alla cugina scrive che : 

 
“dalle quattro e mezza del mattino alle otto e mezza di sera non 
finisco di parlare e di vedere gente: schiavi, poveri, malati, 
viaggiatori, curiosi. Curiosi me ne capitano raramente, ma gli 
schiavi, gli ammalati e i poveri aumentano più che diminuire” . 

 

Frere Charles de Foucauld passa così da una nozione astratta “di 

essere amico e fratello universale” ad una concreta incarnazione 

attraverso il rapporto con il povero che bussa alla sua porta ad 

ogni ora. 

 

 

Dio è amore, osate vivere per amore. Dio è amore, non temete 

 

 

 
O Dio, 

dacci di non scoraggiarci 

di fronte alla durezza –a volte-  

delle relazioni con le persone. 

Dacci Signore 

di voler sempre salvaguardare la relazione 

e non i nostri bisogni di riconoscimento 

di affermazione, di potere. 

Dacci Signore 

di riconoscere nell’altro  

che bussa alla porte delle nostra vita 

il dono dell’incontro con Te. 

Te lo chiediamo per il nostro 

Beneamato Signore Gesù Cristo 

 

Silenzio 
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Mio Dio, come sei buono, come sei buono, per sempre canterò 

le tue misericordie 

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come 
io ho amato voi. 13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che 
fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho 
udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. 16 Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17 Questo vi comando: che vi 
amiate gli uni gli altri. 

 

 

Abbiamo visto come Frere Charles de Foucauld giunge a vivere 

la fraternità universale attraverso concreti rapporti di amicizia.  

Frère Charles è sensibilissimo a questi rapporti di amicizia, di 

fraternità, tanto è vero che lascerà in eredità ai suoi discepoli uno 

dei passaggi più significativi della spiritualità:  

 
“Dio, per salvarci, è venuto tra di noi, si è mischiato a noi, ha 
vissuto con noi nel contatto più familiare e più stretto, 
dall’Annunciazione all’Ascensione. Per la salvezza delle anime, 
Egli continua a venire tra di noi, a mischiarsi con noi, a viver 
con noi, nel contatto più stretto, ogni giorno e in ogni momento 
nella Santa Eucaristia. Così dobbiamo, per lavorare alla 
salvezza delle anime, andare ad esse, mischiarci con esse in 
un contatto familiare e stretto. Dobbiamo farlo per tutte le anime 
alla conversione delle quali Dio vuole che lavoriamo 
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particolarmente, e soprattutto per gli infedeli. Andare verso di 
loro per primi, mentre essi sovente stanno in disparte e ci 
fuggono, creare familiarità, fiducia, ispirando loro la stima, 
l’affetto, per quanto tempo e pazienza questo richieda, stabilire, 
infine, con loro un contatto stretto, dei rapporti d’amicizia, e 
fare, nello stesso tempo e in seguito, tutto quello che possiamo 
per la salvezza delle loro anime .” 

 

 

Tra tutti questi fratelli un posto speciale è riservato ai poveri: essi 

sanno di essere i prediletti ai quali Frere Charles presta tutta la sua 

attenzione e fraternità in nome di colui che è il Fratello 

primogenito e il vero ed unico Fratello universale.  

Per questo con tutti coloro che vengono a chiedere un po’ di 

carità, egli ne approfitta per  

 
“condividere la mia felicità. [...] Egli [Gesù] ci ha detto che siamo 
tutti fratelli, figli di uno stesso Padre, e che dobbiamo amare 
ogni anima come noi stessi... per obbedirgli, per amarlo, 
bisogna dunque che io cerchi di condividere la mia felicità con i 

miei fratelli...” .  

 

 

Ecco perché anche per Frère Charles l’accoglienza a Beni Abbès 

non è mai banale, ma raggiunge una delicatezza e una finezza 

di cui c’è da stupirsi, sapendo che “questo comportamento 

fraterno non doveva essere naturale ad un uomo fatto per il 

comando e per l’organizzazione” : 

 
“Siamo infinitamente delicati, nella nostra carità; non limitiamoci 
ai grandi servizi, ma abbiamo la tenera delicatezza che scende 
nei particolari e sa, con cose da nulla, mettere tanto balsamo 
nei cuori. [...] Scendiamo anche noi, con coloro che ci sono 
vicini, nei piccoli dettagli della salute, della consolazione, delle 
preghiere, dei bisogni. Consoliamo, confortiamo con le più 
minuziose attenzioni; abbiamo per quelli che Dio ci mette 
accanto quelle tenere, delicate, piccole attenzioni che i fratelli 
affettuosissimi avrebbero tra di loro, che madri affettuosissime 
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avrebbero verso i loro figli, allo scopo di consolare quant’è 
possibile tutti quelli che ci circondano e di essere per costoro un 
motivo di consolazione e un balsamo, così come lo fu sempre 
Nostro Signore per tutti quelli che l’avvicinarono. [...] Noi 
dobbiamo, per quanto sta in noi, cercare di rassomigliargli in 
questo come in tutto, e passare per questo mondo santificando, 

consolando, confortando nella maggior misura possibile” . 

 

 

Man mano che la residenza nel Sahara si prolunga Frere Charles 

de Foucauld passa dalla semplice carità a scoprire le necessità 

spirituali e materiali dei suoi abitanti:  

 
“Ci sono molte opere da installare qui [a Beni Abbès] : quella 
degli schiavi (è per ora la più urgente e la più importante), 
quella dei viaggiatori poveri, dei poveri malati, dei soldati e degli 
ufficiali, poi le relazioni con i marabouts, gli altri musulmani e i 
giudei” .  

 

 

Soprattutto egli scopre la miseria dei poveri e tra di loro dei più 

poveri, cioè degli schiavi. In loro favore e in nome del vangelo si 

lancia nella lotta contro questa piaga che costituisce, ai suoi 

occhi, una vergogna e un’ingiustizia, approvata dalle autorità 

francesi in questa loro colonia del Sahara . Vede la loro triste 

situazione, la loro miseria e non può tacere in nome della 

fraternità che lo lega ad ogni uomo. : 

 
“Ho informato il Prefetto Apostolico; è forse sufficiente. Lungi da 
me il desiderio di parlare e di scrivere; ma io non voglio tradire i 
miei figlioli e non fare per Gesù, che vive nelle loro membra, ciò 
di cui egli ha bisogno; è Gesù che si trova in questa dolorosa 
condizione. « Ciò che fate a uno di questi piccoli, lo fate a me ». 
Io non voglio essere cattivo pastore né cane muto... Ho paura 
di sacrificare Gesù alla mia quiete e al mio grandissimo gusto 
per la tranquillità, e alla mia codardia e timidezza naturale”  . 
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Occorre sottolineare che il desiderio di Frere Charles di essere 

“Fratello universale” non era solamente il desiderio, magari un 

po’ ingenuo, di un santo prete: piuttosto ancora una volta aveva 

anticipato i tempi con una visione molto avanti sulla sua epoca.  

 

Frère Charles visse nel momento della massima espansione 

coloniale dell’Europa, che aveva nella Francia, uno dei suoi 

grandi attori. In questo contesto coloniale si dichiarò e volle 

essere “fratello universale”.  

Tutta la cultura europea del tempo era fortemente impregnata 

di una presunta superiorità: l’africano rappresentava l'uomo 

naturale nella sua totale barbarie e sfrontatezza, tale da 

escludere ogni possibilità di annodare relazioni con esso. 

 

In questo contesto Frère Charles seguendo il suo desiderio 

appassionato di imitare Gesù a Nazareth ha lavorato nel silenzio 

al superamento di questo solco di diffidenza e di inimicizia, 

attraverso una presenza fraterna, amicale e di sincera 

condivisione. La sua vita fatta sempre più di vicinanza alle 

persone vivendo relazioni di uguaglianza e fraternità, diviene una 

contestazione all’interno stesso della conquista coloniale.  

 

 

In questa luce possiamo capire anche l’immane lavoro di 

imparare e studiare la lingua dei Tuaregs che fece durante gli 

anni vissuti a Tamanrasset: si dedicava a questo lavoro 11 ore al 

giorno e lo fece per 11 anni. 

L’obiettivo era non solo dialogare con la gente ma anche quello 

di far conoscere la lingua, e attraverso di essa la cultura Tuareg, 

in Francia, in Europa che non conosceva questo popolo e lo 

riteneva ancora “barbaro”. 

 

E così fino alla fine.  

 

Poco tempo prima di morire, riassumerà ancora una volta il suo 

stile di vita fraterna :  
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“Amore fraterno per tutti gli uomini… vedere in ogni uomo un 
figlio del Padre che è nei cieli: essere caritatevole, pacifico, 
umile, coraggioso con tutti; pregare per tutti, per tutti gli essere 
umani, offrire le proprie sofferenze per tutti” . 

 

 

 

Terminiamo con la certezza che questo desiderio di essere 

Fratello universale e di averlo vissuto nelle relazioni fraterne e 

amicali, sia stato colto dai suoi vicini.  

 

 

Ne fa fede la lettera che Moussa Ag Amastane scrisse alla sorella 

Maria, alla morte di Frere Charles:  

 
“Come ho saputo della morte del nostro amico, vostro fratello 
Charles, i miei occhi si sono chiusi; tutto è nero per me; ho 
pianto e ho versato molte lacrime e sono in un grande lutto. La 
sua morte mi ha molto addolorato. Charles, il marabutto, non è 
morto solo per voi, è morto anche per noi tutti. Che Dio gli doni 
la sua misericordia e che possiamo incontrarci con lui in 
Paradiso” . 

 

 

 

Mio Dio, come sei buono, come sei buono, per sempre canterò 

le tue misericordie 

 

 
O Dio, 

dacci di non scoraggiarci 

di fronte alla durezza –a volte-  

delle relazioni con le persone. 
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Dacci Signore 

di voler sempre salvaguardare la relazione 

e non i nostri bisogni di riconoscimento 

di affermazione, di potere. 

 

Dacci Signore 

di riconoscere nell’altro che bussa  

alla porte delle nostra vita 

il dono dell’incontro con Te. 

Te lo chiediamo per il nostro 

Beneamato Signore Gesù Cristo 

 

Amen 

 
 
 

 
 
 

Silenzio 
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APOSTOLATO DELLA BONTÀ 
 
Con la bontà, la tenerezza, l’amore fraterno, 
l'esempio della virtù 
con l’umiltà e la dolcezza, 
sempre così attraenti e cristiane; 
 
Con alcuni senza dire mai una parola di Dio e della religione, 
pazientando come Dio pazienta, 
essendo buono come Dio è buono,  
essendo un fratello affettuoso e pregando; 
 
Con altri parlando di Dio 
nella misura in cui possono accettarlo; 
Soprattutto vedere in ogni uomo un fratello, 
vedere in ogni uomo un figlio di Dio, 
una persona riscattata dal sangue di Gesù; 
 
Bandire da noi lo spirito di conquista, 
Che grande distanza corre  
tra il modo di fare e di parlare di GESÙ 
e lo spirito di conquista 
di chi non è cristiano 
o è cattivo cristiano, 
e vede intorno a sé 
dei nemici da combattere; 
Il cristiano è sempre tenero amico di ogni uomo,  
egli ha per ogni persona i sentimenti del cuore di Gesù; 
 
Essere caritatevoli, miti, umili con tutti, 
Farsi tutto a tutti per donare tutti a GESÙ. 

(Charles de Foucauld) 
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Canto 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laudate Dominum,  

Laudate Dominum ,  

omnes gentes,  

alleluja 
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Famiglia Spirituale Charles de Foucauld 
Genova 

 

 
 

EUCARESTIA 
 

1 dicembre 2020 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

104° Anniversario  
della morte di Charles de Foucauld 
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Canto di Inizio 
Signore, Signore, il mio cuore non si esalta 

nè si sollevano i miei occhi. 

E non vado cercando  

cose grandi o più alte di me. 
 

 
Il 1 dicembre 1916 un venerdì giunge a Tamanrasset un gruppo di tuareg 

ribelli con l’intenzione di saccheggiare il luogo dove abita Frere Charles e di 

prendere lui come ostaggio. L’azione si svolge rapidamente: qualcuno bussa 
alla porta, fingendo di essere l’incaricato della posta; probabilmente si tratta 

di una voce che Frere Charles conosce, dal momento che apre senza 

diffidenza; viene afferrato con violenza, trascinato fuori e legato; mentre gli 
altri saccheggiano l’eremo, Frere Charles è guardato a vista da un ragazzo 

armato che all’arrivo improvviso di due arabi si lascia prendere dal panico e 

fa fuoco sul prigioniero.  
Frere Charles muore sul colpo. 

Qualche ora prima ha scritto a sua cugina Marie de Bondy -figura di rilievo 

nella vita di Frere Charles  - la sua ultima lettera da cui riportiamo la parte 
centrale ritenendola un suo testamento spirituale. 

 
“Annullarci, ecco il mezzo più potente che abbiamo per unirci a 
Gesù e fare del bene alle anime; san Giovanni della Croce lo 
ripete quasi ad ogni riga. Quando si può soffrire e amare, si può 
molto, è il meglio di quanto si possa in questo mondo: si sente 
di soffrire, ma non sempre si sente di amare ed è una grande 
sofferenza in più! Ma si sa che si vorrebbe amare, e voler 
amare significa amare. Si pensa di non amare abbastanza: 
questo è vero. Non si amerà mai abbastanza , ma il buon Dio, 
che sa con quale fango ci ha plasmati, e che ci ama molto più 
di quanto una madre possa amare il proprio figlio, Lui che non 
mente, ci ha detto che non avrebbe respinto chi sarebbe andato 
a Lui.” 

 
 
Canto 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo 
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Richiesta di Perdono: Kyrie eleison 
 

Tu che sempre ti ricordi delle tue promesse,  Kyrie eleison 

Tu che sempre ci usi misericordia,    Kyrie eleison 

Tu che sempre ci cerchi e ci attendi,    Kyrie eleison 

 
 
 
Colletta 
 
Dio nostro Padre,  
tu hai chiamato il Beato Charles a vivere del tuo amore 

in intimità con tuo Figlio, Gesù di Nazareth. 

Accordaci di trovare nel Vangelo il fondamento di una vita cristiana  
sempre più luminosa 

e, nell’Eucarestia, la sorgente di una fraternità universale. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo … 
 
 
 
Dal Libro del profeta Isaia (11,1-10) 
 
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto 
germoglierà dalle sue radici. 

Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, 

spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. 

Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili 

della terra. 

Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue 
labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà 

cintura dei suoi fianchi. 

Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al 
capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li 

guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno 

insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla 
buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. 
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Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, 

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il 

mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. 
Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa. 

Parola di Dio 

 
 
Salmo Responsoriale ( da Sl 71) 
 
 
R. Nei suo giorni fioriranno giustizia e pace 
 
O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia  
e i tuoi poveri secondo il diritto.      R. 

 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace,  
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare,  
dal fiume sino ai confini della terra.     R. 
 
Perché egli libererà il misero che invoca  
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero  
e salvi la vita dei miseri.        R. 
 
Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato.     R. 

 
 
Alleluja:  
 
Ecco, viene il Signore nostro Dio con potenza grande, 
illuminerà gli occhi dei suoi servi..  
 
Alleluja 
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Dal Vangelo secondo Luca ( Lc 10,21-24) 
 
“In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti 
rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se 
non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 
E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò 
che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò 
che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma 
non lo ascoltarono». 

Parola del Signore 

 
 

Omelia 
 
 
 
Preghiera dei Fedeli 
 
Apriamo il nostro cuore a Dio, che continuamente ci chiama e con bontà 
e pazienza attende la nostra risposta.  
Diciamo insieme:  Noi ti preghiamo, Signore dei piccoli 

 
Hai chiesto a fratel Frere Charles di seguirti nell’amore, 
che è esigenza di conformità e di somiglianza a te: 
spingici all’amore fino ad abbracciare la croce.     R. 
 
Il tuo piccolo fratello si è fatto fratello universale 
nella misura in cui tu vivevi in lui: 
concedici di vivere tra gli uomini e le donne manifestando 
la tua vita in noi.           R. 

 
Gli hai chiesto di condividere la povertà dei piccoli,  
perché la debolezza dei mezzi umani è sorgente di forza: 
accorda ai cristiani di essere chiesa povera e di poveri.    R. 
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Egli è vissuto abbandonandosi totalmente al Padre, 
nell’obbedienza che è la misura dell’amore: 
la tua volontà si compia in noi e in tutte le creature.    R. 
 
Fratel Frere Charles ha cercato l’annientamento fino alla morte, 
perché tu hai preso l’ultimo posto che nessuno potrà rapirti: 
l’amore per te ci porti dove sei tu, Signore nostro.     R. 
 
 
 
Dio di amore, 
nella comunione dei santi, oggi facciamo memoria  
del beato Charles de Foucauld,  
tuo fedele discepolo,  
che ha camminato nella povertà,  
nella solitudine del deserto 
e nella contemplazione: 
concedi anche a noi  di essere pervasi  
dalla carità di Gesù 
tuo Figlio 
e di seguirlo sempre, in ogni situazione,  
perché egli è il Signore vivente 
ora e nei secoli dei secoli 
Amen. 
 
 
Canto all’Offertorio 
 

Cosa renderti, come offrirmi a te, come dirti il mio grazie 

Non ho nulla, tu lo sai, non ho altro che la mia povertà. 

Padre accettala, Padre accoglila, nel tuo pane con Gesù 

  Ogni cosa mia appartiene a te, ogni attimo è tuo dono 

Non ho nulla, tu lo sai, non ho altro che la mia povertà. 

Padre accettala, Padre accoglila, nel tuo vino con Gesù 
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Preghiera sulle Offerte 
 
Guarda Signore Dio il sacrificio che offriamo nella memoria del Beato Charles 
de Foucauld, e donaci di esprimere con tutta la nostra vita i misteri della 

passione del Salvatore che noi celebriamo in questi sacri riti.  

Per Gesù Cristo … 
 
 
Canto alla Comunione 
 
Nessuno, nessuno, ha un amore più grande. 

Dare la propria vita,  

la propria vita per gli amici. 

Amatevi, amatevi,  

come io ho amato voi. 

Da questo riconosceranno che voi,  

siete miei discepoli 
 
 
 

Preghiera di Ringraziamento 
 

Grazie Signore, per il dono della vita 
di Charles de Foucauld 

 
e grazie a te frere Charles 

per aver testardamente creduto in Nazareth 
dimensione costitutiva del Maestro, 

non parentesi accessoria, ma fondamento, 
radice, senso, provenienza, orizzonte 

del Suo andare per le strade della Palestina. 
 

Grazie per aver testardamente 
vissuto l'altro come fratello 

da incontrare, ascoltare e così amare perché 
"un cristiano è sempre tenero amico di ogni essere umano;  

egli ha per ogni persona i sentimenti di Cristo". 
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Grazie per aver creduto all'amore implacabile di Dio 
anche quando la tua vita ti appariva sterile. 

 
"L'amore non consiste nel sentire che si ama, ma nel voler 

amare: quando si vuole amare, si ama, quando si vuole 

amare al di sopra di tutto, si ama al di sopra di tutto." 

 
È il tuo testamento che è nei nostri cuori 

quando smarriti cercano senso al quotidiano grigiore; 
è nelle nostre mani 

quando sono tentate di chiudersi e infilarsi nelle tasche 
dell'indifferenza; 
è nei nostri piedi 

quando doloranti domandano perchè continuare 
su strade che portano non sai dove ... 

 
"Se il chicco di grano caduto per terra non muore rimane 

solo ; se invece muore produce molto frutto." (Gv 12,24). 

 
Così è stata la tua vita. 
Così sia la nostra vita, 

per stare con te  
dietro al Maestro. 

 
Amen 

 
 
Preghiera dopo la Comunione 
 
A questa mensa Tu ci hai ridato vigore, Dio onnipotente: donaci di imitare 
l’esempio del Beato Charles, cercando di servirti in fedeltà di cuore, amando 

tutti gli uomini con instancabile carità. 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo… 
 
 
Canto Finale  
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Padre mio 

 

mi abbandono a Te  

fa di me quello che ti piace 

qualunque cosa tu faccia di me 

Ti ringrazio. 

 

Sono pronto a tutto,  

accetto tutto,  

purchè la Tua volontà 

si compia in me  

e in tutte le Tue creature 

non desidero altro 

mio Dio 

 

Depongo la mia anima,  

nelle Tue mani,  

te la dono,  mio Dio 

con tutto l’amore del mio cuore 

perché Ti amo 

 

Ed è per me  

un’esigenza d’amore,  

il donarmi e il rimettermi 

nelle Tue mani,  

senza misura,  

con una infinita fiducia 

perché Tu sei 

 

il Padre mio 
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